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Venerdì 26 novembre 1952 

I NOTIVI DELL'INSUCCESSO 
DELLA FERRARI NEL MESSICO •A WENìMENTl SPORTI VI IL SALUTO DELIU.I.S.P. 

AL CONGRESSO DI NAPOLI 
«• ' V > 

Il saluto dell'UlSP 
al Congresso della CGIL 

Un messaggio di saluto • di augurio, « nome dei suoi 72 mila 
organatat i , è stato Inviato dalla Segreteria Nazionale dell'Unione 
Italiana Sport Popolare al Congresso della CGIL cho si sta svol­
gendo a Napoli. <• • ' ' 

«L'UISP — dice il messaggio — o consapevole che soltanto 
grazio agli aiuti, alle cure, all'interesse della CGIL o del Sinda­
cati, ha potuto allargare ed estendere la sua sfera d'aziono e 
diventare la grande organizzazione sportiva, qualificata, dei la­
voratori Italiani». 

« Il movimento sportivo popolare — proseguo il mossaselo — 
si estende sempre di più e si afferma, al nord, come al sud, nelle 
fabbriche, nelle offloine, nelle scuole, nei carrjpi, negli uffici. 

Numerosi campioni sono usciti dalle fila dell'UlSP: Zucconelll 
campione italiano dilottanti UVI; Pepplcelll, campione italiano 
dei 5 e dei 10 mila metri; Bruni, Nencini, Boni, Marnelll e tanti 
e tanti altri che sono oggi allo ribalta dello sport nazionale sono 
lavoratori uniti dalle file dell'UlSP». 

Dopo aver messo in ovldenia come soltanto da una attività 
aperta a tutt i I cittadini, o non ristretta a un gruppo di privi­
legiati, si possono creare le condizioni essenziali por lo sviluppo 
• il prestigio dello sport nazionale, il messaggio continua rile­
vando come lo sport aia vita, salute, benessere fisico e morale, 
logico compenso tra lavoro e ricreazione, della olo v o n*ù lavo­
ratrice. 

« E ciò — esso afferma — spiega II successo dell'UlSP, ciò 
spiega il fenomeno del grande movimento sportivo popolare at­
torno a cui si stringono migliaia e decine di mlRllaia di giovani ». 

« U n sindacato moderno — continua il mossagglo dell'UlSP 
— pone fra le giusto conquisto doi lavoratori, l'attività sportiva 
• ricreativa in genere. 

Lo sport nelle democrazie popolari, nei Paesi progrediti, è 
s trumento o m e n o di elevazione morale, di educazione civile 
• contribuisco a unire I lavoratori, a sviluppare i sentimenti della 
fratellanza e dell'amicizia fra I popoli. 

Ma solo nella pace è possibile lo sviluppo dello sport: • 
cosc iente di c iò II movimento sportivo popolare è al fianco della 
CGIL per la difesa di questo bone supremo dell 'umanità». 

Concludendo il messaggio, dopo avere espresso la eertezza 
«ho i rappresentanti dei lavoratori Italiani * riuniti a Napoli, 
esprimeranno, anche la esigenza di incrementare l'attività spor­
t iva a favore della gioventù lavoratrice, cosi dice: 

ce L'UISP, oggi come ieri, si pone al servizio di tutte le orga­
nizzazioni che hanno a cuore i problemi del lavoratori • del 
Paese, • principalmente della CGIL, « si impegna a Intensificare 
sempre di più I suoi eforzi per raccogliere e unire tutta la 
gioventù ed i lavoratori Italiani. 

« C o n questo impegno, l'Unione Italiana Sport Popolare, sa­
luta Il Congresso della OGIL • il s u o amato dirigente onorevole 
Giuseppe DI Vittorio». 
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L'INSUCCESSO ITALIANO NELLA "CARRERA^MESSICANA 
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Le difficoltà economiche 
battuto la "Ferrari ii 

1 rapporti di Ascari e di Bracco sulla corsa - Il progetto e la costruzione dell'utilitaria 

GLI SPETTACOLI 

Nostra intervista con il costruttore di Mar anello 
(Dal nostro inviato speciale) 

MODENA, 27. — La negativa 
conclusione della ter<yi edizio­
ne della « Carrera messicana n 
per quanto riguarda lu parte­
cipazione del piloti o delle mac­
chine Italiane ha provocato ana 
serio di commenti della stam­
pa. che, naturalmente, hanno 
messo in risalto le responsaul-
Utà del paitecipantl alla '-jaca 
e lu leggerezza con la quale gli 
Italiani hanno affrontato la se­
vera competizione messicana. 

Si 6 detto che la grande scon­
fitta è stata la casa Ferrari 'e 
cui vetture (quelle guidate da 
VUloresi, Ascari e Bracco) sono 
Btate eliminato lungo 1 3.113 chi­
lometri del-percorso dalle «Mer­
cedes » della casa germanica. 

Slamo, quindi, venuti qui a 
Modena per rivolgere alcune do­
mande al comm. Ferrari, co­
struttore delle macchine scon 
fitto alla « carrera », per poter 
chiarire agli sportivi alcuni re 
troscena che contribuiscono BI-
ta nostra sconfitta. 

Ecco come ha risposto Enzo 
Ferrari alla nostra prima do­
manda riguardante la partecipa­
zione non ufficiale della sua 
casa alla « carrera ». 

— La « Ferrari » non ha par­
tecipalo ufficialmente alla « Cor­
rerà » per le ragioni che preci­
sai nciia lettera (teliti maggio 
pubblicata dalla « Gazzetta dello 

bile però che se la mia casa 
avesie partecipato ufficialmente, 
per tempo avrebbe inviato sul 
posto una macchina per gli al­
lenamenti, con { quali i piloti 

Sport», in particolare, per la .avrebbero' preso una migliore 
impossibilità dt immobilizzareìconoscenza dei percorso, del fon-
per mt'M una somma notevole \do stradale, e così l'incidente di 
come quella rappresentata (tal 
costo actie quattro unita che 
vendetti ai signori Cornacchia e 
annetti; inoltre, non potendo 
affrontare l onere di trasferire 
in Messico almeno quindici mec­
canici, tenuto conto che il solo 
viaggio di andata e ritorno costa 
800 mila lire per un solo bi­
glietto. Infine, siamo ora impe­
gnati nella costruzione di mac­
chine da consegnare alla clien­
tela. unica fonte di realizzo che 
ci consente di onorare gli Im­
pegni col nostri collaboratori e 
fornitori, 

— Como giustifica la sconfitta 
delle sue vetture? 

— Non sono ancora in pos­
sesso di un rapporto dettagliato; 
comunque le notizie recatemi da 
Ascari e quelle inviatemi da 
Bracco mi nonno precisato che 

Ascari non si suiebbc forse te-
rlflcato. 

— Come mal laruft l ha corao 
con una « Oldsmobile »? 

— Quando cedetti le macchine 
al signori Cornacchia e dimetti 
espressi il preciso desiderio Che 
le medesime fossero pilotate di 
Ascari, Farina, Villoresl e Taruf-
fi; ne ebbi assicurazione, in un 
secondo tempo, per ragioni eco­
nomiche o di altro genere the 
non no (incora accertato, l'ac­
cordo tra Taruffl e gli acqui­
renti non si concluse ed anche 
Farina fu lanciato a piedi. Que­
sta situazioni- la fcr, rilevare 
con un «Ho telegramma sin dal 
5 noicmbr e u( signori Cornac­
chia e Crinettt, informandoli 
dell'inopportunità delle loro de­
cisioni. Indubbiamente, le man­
cate partecipazioni di Taruffi, 

DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI 

Certa la presenza di Galli 
nell'incontro con l'Inter 

Forse nessuna variante nella Lazio per la trasferta di Milano 

71 galoppo di al lenamento che i l'allenatore blancoazzurro dira-
lerl la Roma h a sos tenuto con-J mera le convocazioni per la 
tro le riserve, riteniamo s i a eer- | equadra rincalzi che domani glo-
vi to per dissipare gli ul t imi dub­
bi di Varglien circa la formazio­
n e da ecnlerare domenica contro 
l'Inter. 

Galli, cho lia giocato per 45 
minuti , ha dimostrato di estere 
a posto, tanto a posto da se­
gnare ben due reti. Dato per 
certo, quindi i l rientro di Gal­
li , resto, il problema dell'ala de-
t.tra polene Lucchesi, tuttora co­
stret to a restare a riposo, ieri 
n o n ha preso parte nemmeno 
all 'allenamento. 

Ma anche per tale problema 
u n a indicazione è venuta dal 
l 'al lenamento di ieri: Perlsslnot-
to. dlfatti. che ha disputato il 
primo tempo, 6Ì è dimostrato in 
buona forma e ha marcato due 
reti, una delle quali veramente 
pregevole. 

Allo s ta to attuale delle cose, 
quindi, la formazione che la Ro­
m a allineerà domenica contro 1 
neroazzurri dell'Inter, tranne la 
Bostituzlone di Zecca con Galli 
sarà la s te s sa di quella che ha 
bat tuto la Pro Patria. 

L'allenamento di ieri è durato 
circa un'ora e mezza. Varglien 
h a al l ineato la seguente forma­
z ione: 

T e e s a r i (Albani): Azlmontl 
(El iani ) . Grosso (Azlmontl) , Tre 
Re" (S tocco ) ; Bortoletto (Frasi). 
Venturi (Pandolf lni); Peri6slnot-
t o (Merlin) , PandolQni (Capac­
c i ) , - Gall i (Zecca) . Bronée (Gros­
s o ) , Sundqwist (Talarico). 

Le reti, come abbiamo detto. 
sono s tate segnate due da Gal­
li, due da Perisslnotto e una 
quinta, nel la ripresa, da Capacci 

• • • 
Nel clan blancoazzurro anco­

ra n iente di deciso circa la for­
mazione da schierare contro il 
Milan. 

Questa sera Bigogno diramerà 
l e convocazioni. 

Quasi certamente la Hata com­
prenderà Sentimenti V. Tutta­
via Malacarne appare ancora co­
me II p iù probabile a vestire la 
magl ia n. 5. Anzi, i n via Piatti­
na. s i dà per certo che a San 
Siro giocherà l e s t e s s a forma­
zione che ha vinto su l Torino. 

Neila s t e s sa giornata di oggi 

chera contro l'Empoli. 

Attesa per il derby 
Romulea-Chinotto 
In attesa del • derby » Roma 

lea-Chinotto Neri, che richiame­
rà una folla di primato, la squa­
dra giallo-rossa ha ultimato la 
6ua preparazione effettuando una 
partitella di allenamento con gli 
allievi. L'allenatore Serantoni è 
ancora in forse se lasciare in­
tatta la formazione che ha pa­
reggiato in Sardegna o fare delle 

opportune sostituzioni: Travagli­
li! rientrerebbe al posto di Scia­
manna, mentre Di Glanvlto so­
stituirà Benassl al centro, il 
rientro di Romanazzo ad interno 
destro sembra il più improbabile 

Il Chinotto neri invece si è 
portato a Frascati e ha concluso 
la sua preparazione con una se­
duta atletica tenuta in mattina­
la. Anche Crociani deciderà nel­
le ultime ore la formazione da 
schierare in campo. 

La Segreteria delia Romulea 
comunica che per facilitare l'in­
gresso al campo i biglietti sono 
già stati messi in vendita pres 
so i seguenti bar: Bar Festuccl, 
Via Appia Nuova: Bar Taranto, 
Via Taranto: Chiosco Donati, 
Porta San Giovanni. 

il ritiro di Ascari fu dovuto ad conoscitore aci percorso, e «l 
un incidente di strada causato 
dall'asfalto molle ed alla fortis­
sima velocità a cui marciava li 
pilota In quel momento. Il ri­
tardo a i Vittoresi nella prima 
tappa è da imputarsi alla bàt­
terla accumulatori, così come il 
suo ritiro alla rottura ai tino 
spinterogeno. Quanto a Bracco, 
che ha tenuto il primo posto 
in classifica generale sino a 500 
chilometri dal traguardo, egli 
sarebbe risultato senz'altro pri­
mo anche nella classifica gene-
tale alla fine della prima tappa, 
se non fosse stato attardato da 
un prudenziale cambio di pneu­
matici durante la medesima. Lo 
inconveniente della frizione ta-
mcntato era facilmente ovviabi­
le, se avesse avuto l'assistenza 
di un meccanico capace all'arri­
vo di tappa. Bastava infatti ri­
stabilire il giuoco necessario con 
una registrazione semplice e ra­
pida. per ovviare a quell'incon­
veniente che ci vietò dt cogliere 
un mentatlsslmo successo. 

— Lei pensa che t e la Casa 
a\esso ufficialmente partecipato 
alla « carrera » avrebbe ottenuto 
un miglior risultato? 

Farina, solido quanto veloce pi 
lata, non hanno certo contri­
buito a migliorare la posizione 
della squadra italiana in '1e*si-
co. anche se st considera che 

proprio le due macchine desti­
nate ai predetti piloti hanno 
terminato la corsa rispettiva­
mente al terzo ed al quinto pa­
tto, guidate da Chlnettt e He, 
Afee. 

— Quali sono 1 suol progetti 
per il futuro, ad esemplo per fa 
« Mille Miglia >? 

— Progetti non difettano alla 
« Ferrari », ma poiché ogni no­
stro atto è subordinato a delle 
ferree leggi economiche, è ovvio 
che i medesimi verranno affron­
tati a seconda delle disponibili là. 

— Pensa di poter fronteggia­
re la partecipazione della « Mer­
cedes » alla a Mille Miglia »? 

— Come ho già dichiarato al-
l inizio, non tocca a me fronteg­
giare la partecipazione dell'in­
dustria germanica, ma a quelle 
Case che hanno una produzione 
quantitativa, degli interessi com­
merciali all'estero e comunque 
sono in grado di fronteggiare un 
duello tanto impegnativo, come 
quello che io da tempo ho vre-
tlsto ed avvertito, e che s» sin­
tetizza nel ritorno del tedeschi 
alle corse. Che la * Ferrari » *ia 
più t elocc della « Mercedes » è 
cosa provata, e comunque Asca~ 
ri stesso nn ha ieri dichiarato 
che la sua bcrltnetta raggiunge­
va rapidamente in rettilineo i 
278 Km. orari 

Il progetto dell'utilitaria 
— Alloia cosa ne saia della piano di finanziamenti. Da qnel 

Rosata (Arg.) 10. 04'02"; 5) Ockers 
(Bel ) 10 M W : 6) KaNcr (Arg. 
nord) 10 05'03". 7) a pari merito: 
Crlspln (Grande Buenos Aires): 
Banvenutl (Capitale), Arregul 
(Grande Buenos Aires); Varisco 
(Grande Buenos Aires): e Conte 
(It ) 10.05'2l": 12) Cavagllato 
(Arg. Est) lu.06'46". Seguono; 16) 
Grosso (It ) 10 12'20'': 21) Logli 
(It.) 1015'OV. 

Sfaserà la premiazione 
degli «Amici dell'Unità» 

Stasera nella sede sportiva de­
gli « Amici dell'Unità » avrà luo­
go la premiazione dei campioni 
sociali di categoria, in occasione 
della chiusura della stagione ci­
clistica. Tanto il campione la­
ziale U.I.SP. degli allievi Bal-
larin che il suo rivale fino al­
l'ultimo momento Cimlni riceve­
ranno la ricompensa per lo spi­
rito agonistico dimostrato duran­
te le varie prove del campionato 
laziale. Sono invitati tutti i cor­
ridori « Amici ». dirigenti del-
flJ.I.S.P. provinciale Troiani ed 
Alivernini e i seguenti dirigenti 
di società: Albanesi (il quale ha 
offerto una medaglia) del Te-
staccio. Cominetti del Vecchi 
Aquilotti Casilini, Cllli della Cilli 
e Ciucci del Quartlcclolo. L'ap­
puntamento è fissato per le ore 
20 nella sede sociale di via del­
la Cordonata. 30. 

« 300 eme >>? 
— Come altre volte detto, no i 

ho l intenzione, ne la possibili­
tà. dt costruire una automoolle 
utilitaria in sene. MI limiterò 
unicamente a presentare una 
proposta concreta di auto-sco-t-
tcr, che dovrebbe interessare una 
larga clientela, che oggi non può 
acquistare l automobile e zhe 
non trova completa soddisfazio­
ne nella motocicletta o nel mo­
torscooter. m ogni caso, se vo­
lete conoscere sino in fondo la 
verità su questo argomento, vi 
preciso che il progetto è com­
pletato ed i modelli tono m 
costruzione, ed «no/tre che vi 
è un gruppo molto interessata 
all'acquisto del prototipo. Un 

— Come anzi detto non pen-f°l° P " n ' ° c ' d«wW«.' la cessione 
so che gli inconvenienti di\del n o . m e « * « / " • « , interne al 
Ascari e Vtllorcsi s, sarebbero \Progelto ed al prototipo stesso. 
evitati anche con la presenza\Lo sCarso anno- peJ c ° s ' r " I r e « 
dell'organizzazione diretta per-\°estirc <*"e"c macchine che 'an-
chP generati da cause estranee; no fornito ad Ascari la possibi 
per quanto concerne Bracco, :i-
retn. l" rovi senza dubbio non 
si sarebbe verificata, E' proba-

I J \ M A R G I N E A L L A RHJNIONK PUGILISTICA D I MILANO 

Convincenti le vittorie 
di Festucci e Cerasani 

D'Aga lei batic Annaloro per squa­
lifica — Loy prevale su Ccustermans 

Franco Festucci 

Un gesto ammirevole e simpa­
tico hanno avuto Gaetano Àn-
najoro, il peso gallo tunisino, e 
Franco Festucci, la giovane spe­
ranza romana dei pesi medi, net 
corso del'a riunione pugilistica 
clic ha avuto luogo mercoledì 
sera aL Teatro Nazionale di Mi­
lano. I due atleti hanno combat­
tuto all'insegna detta solidarietà 
sportiva e hanno devoluto « 
compensi loro spettanti a favo­
re della vedova di Honoré Pra­
tesi. l'ex campione di Francia 
morto a Londra dopo il combat­
timento con Jake Tuli 

La manifestazione italo-fran­
cese ha registrato un certo suc­
cesso finanziario e sportivo: la 
unica nota stonata della serata 
è venuta dall'arbitro Lucetti. 
Stando alle cronache. Gaetano 
Anna'oro nel corso dell'incontro 
con l'aretino D'Agata, si è in­
nervosito a tal punto da perde­
re la calma e lasciar pirtire al­
l'indirizzo dell'arbitro apprer;n-
menlt che gli hanno valso la 
squalifica. E ttarte di questo ner­
vosismo gUcl'ha procurata l'ar­
bitro Lucchi. che. in preccrten-
:a, non i intervenuto allorquan­
do, nella' quinta ripresa, D'Agata 

ha addentato una spalla del suo 
avversario L'arbitro ha lasciato 
correre, mentre aurebbe dovuto 
sanzionare una severa punizione. 
Ciò ha contribuito a far perde­
re la calma ad Annaloro e l'in­
contro, come s'è detto, s'è con­
cluso con la vittoria di D'Agata 
che così si può vantare di 
avere battuto uno dei migliori 
pesi gallo d'Europa 

Un bel successo lui riportato 
il campione d'Italia dei pesi leg­
geri, Duilio Loy. che Ita battuto 
dopo strenua lotta it transalpi­
no Ccustermans; un non facile 
avversario che ha impegnato se­
riamente il nostro campione. 

Significativa la vittoria del 
peso medio romano Festucci il 
quale non ha /alleato sovcrchia-
mcntc j.er liquidare il duro 
Boulgranc co<trniortido;o al tap­
peto, alla sesta 

Utà di conquistare il campiona­
to del mondo, molti Io sanno. 
venactti le rctttficatrici oleodi­
namiche da me costruite, ie 
attrezzature ed i atscgni aeile 
medesime, nonostante fi merca­
to conoscesse molto favorevol­
mente la mia produzione e le 
richieste fossero notevoli. »*er 
roter costruire te nuove ma-^-
ehme sport, per portare a ter­
mine le macchine della nuora 
formula 1954, è probabile che 
un giorno io sia costretto t 
rendere, col provetto ed U pr-y-
totipo della « 300 ». anche »! 
mio nome. Tutto ciò a meno 
fhe non rinsavisca, ricordando­
mi più spesso che il ruolo -he 
mi sono trovato a dover roste 
nere, e clic voi giornalisti «it 
attribuite, è enormemente sprry 
porzionaln alle mie t>o*s1bil!fiì 
finanziane, anche se le capaci'à 
tccn-.ciie act miei collaBoralvi 
tutti, ed agr>nlsti"hr del mìei pi 
loti, possono assumersi questo 
ruolo con nntemlì probabilità r'i 
tuccessn. 

— Perchè la C.S A I. non è «'-
fictalmente intervenuta per in 
partecipazione alla « carrera » ' 

— .Yon so se nei compiti €c la 
CSAI. rientra quello di con­
fortare economicamente la «x1"-
fccipacionc alle grandi manife­
stazioni automobilistiche inter­
nazionali; comunque posso assi­
curarvi che nessun Tangibile •ap­
porto ti masstmo ente d i ^ i n ;-

ijiorno gli studi continuano . 
Il comm. Ferrari ha r i sposo 

alle nostre domande sen?a esita­
zione. come se avesse avuto • :-
sogno di dire queste cose '>3r 
liberarsi di un peso che lo tor 
montava, il peso di una respon­
sabilità troppo grossa di froi*e 
as*ll sportivi 

«adesso fatemi andare a lust­
rare — dice congedandoci — 
Speriamo di incontrarci nuonr.-
mente in migliori occasioni. Pi> 
esempio dopo la • Affl/e Affolla ». 

FRANCO MENTANA 

A Ockers la terza tappa 
del Giro d'Argentina 

RIO CUARTE, 27. — Il belga 
Stan Ockers ha vinto la 3. tappa 
del Giro ciclistico d'Argentina, la 
Venado Tuerto-Rio Cuarte, prece­
dendo il compatriota Van Steen-
bergen. 

Ecco la classifica generale do ­
po la seconda tappa: 

1) Van Steenbergen (Bel.) in 
ore 9 29'29"- 2) Coste (Fr.) 10J02' 
41": 3) Vafimitjana 10 02'3«": 4) 

Delega per i rappresentanti 
al Congresso dell'U.Y.I. 

Tutte le Società ciclistiche af­
filiate all'U.V I. che non avesse­
ro ancora inviato la delega per 
i propri rappresentanti al Con­
gresso di Gardone Riviera, sono 
invitati a farla pervenire, con 
cortese sollecitudine, prima del­
la fine del corrente mese, al 
Comitato Regionale dell'U.V.I. — 
Via Torino. 7. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Allumbra, Centocelle, 
Cono, Delle Maschere, Due Al­
lori, Galleria, Ionio, Manzoni, 
Modernissimo, olimpia, Orfeo, 
Principe, Planetario, Sala Um­
berto, Tuscolo, Trevi, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.la Piccolo Tea­

tro « I dialoghi delle Carmeli­
t a n o . 

ATENEO: Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P-
Sharoff. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile del­
la Citta di Roma « La Locan-
diera > di Goldoni. 

MANZONI: « Slgnonnella > con 
E. Maggi, L. Crlspo. 

ORIONE: Ore 16.30-21,15: <I Pic­
coli di Podrecca ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
e Cocoricò ». rivista di Fratlini, 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 21.15: «Pericolo 
rosa », con Macario. 

ROSSINI: Ore 21.15: t II casti­
gamatti ». 

SATIRI: Ore 17.15: unico spetta­
colo € Madre Coraggio ». 

VALLE: Ore 21: Serata di gala 
per la prima di « Amleto » del 
Teatro d'Arte Italiana 

VARIETÀ' 
Alhanibra: II principe ladro e riv. 
Altieri: Barriera a settentrione 

e rivista 
Anibra-Iovinelli: I figli dui mo­

schettieri e rivista 
La Fenice: Il figlio del dottor 

Jekill e rivista 
Principe: Il generale mori all'alba 

e rivista 
Volturno: Camicie rosse e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Felicità proibita 
Adriacine: Alto tradimento 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: Follìe di New York 
Alcyone: Processo alla città 
Ambasciatori: Angeli senza cielo 
Aniene: Fidanzati sconosciuti 
Apollo: La mia donna è un angelo 
Appio: L'ultima minaccia 
Aquila: Il padrone del vapore 

u n i i m n i n n i l i I M I m i m i u n i t u 

Cine-Star: Camicie rosse 
t'iodio: Il pescatore della Luisiana 
Cola di Rienzo: Camicie rosse 
Colonna: La figlia di Nettuno 
Colosseo: Le rane del mare 
Corallo: Riso amaro 
Corso: C'è posto per tutti 
Cristallo: Sansone e Dalile 
Delle Maschere: Fanfan la Tuilpe 

Un comunicato 
(lelFUISP regionale 
I seguenti corridori: Marcotul-

II, Leone, Camerino, Conti. Pe­
trocchi. Valentina Piacentini. 
Santilli. Traina. Spera. Marin. 
Barberini. Brunetti. Angeletti. 
Petricca. Filippi. Rinaldi e Fir-
manl designati dalle proprie so­
cietà per partecipare alla gara 
ciclistica «Gran Premio Lavoro» 
che si svolgerà domenica pros­
sima a Napoli, sono invitati a 
presentarsi stasera, alle ore 19. 
presso la sede dell'U.IS.P. re­
gionale, via Sicilia. 168-e per 
prendere i definitivi accordi per 
la partenza. Raccomandasi mas­
sima puntualità e si avverte che 
coloro che non si presentassero 
verranno esclusi dal partecipare 
alla gara suddetta. 

i i i i : i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

ripresa. , 
.•Ice1 ani a! e i; ÌIMCCSSO .-le. «;«.'-jnarc dtlla nostra attuila spor-

letta» romano Ali-aro Cerasani.'tira ha mai potuto offrire a» ert­
ene battendo il batlcaliero ne- .. J « . _ • _ _ . 
gretto Ramdanc <;: e riconci/iaro 
coi suoi ummiratort milanesi 
dopo il deludente incontro con 
Barbadoro 

E. V. 

struttoti di mai chine da corsi. 
t;ir:t'i o.'rc tre anni or sono. 
furono incaricati vn autorevole 
membro della C.S.AJ. di Ro na 

Delle Terrazze: Peccato 
Delle Vittorie: L'ultima minaccia 
Del Vascello: Processo alla citta 
Diana: Stella solitaria 
Dorla: Il giuramento 
Eden: Bongo e 1 tre avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Espero: Il voto 
Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: Largo passo io 
Farnese: La croce di diamanti 
Faro: La vendetta di una pazza 
Fiamma: Art. 519 Codice Penale 

AL TEATRO DEI SATIRI 
oggi venerdì unico spet­
tacolo alle ore 17,15 

c o n 
« M A D R E CORAGGIO 
E I SUOI FIGLI» 

dì Uertolt Brecht 
GRANDISSIMO SUCCESSO 

La Mostra veneziana ha con­
fermato il successo di Coset-
ta Greco in occasione della 
presentazione del « Brigante 
di Tacca del Lupo », prodotto 
dalla Clnes-Lux-Rovere Fi lm, 
che Germi ha girato intera­
mente in Calabria (distr. 

Lux Film) 
• m i n i i m m i l l i l i i t i m i il i i i m i i i 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(sottotitoli in italiano) 
Arenula: Vecchia California 
Ariston: Art. 519 Codice Penale 
Astoria: Parrucchiere per signora 
Astra: Camicie rosse 
Atlante: Non cedo alla violenza 
Attualità: La regina d'Africa 
Augustus: Fanfan la Tulipe 
Aurora: Mi piace quella bionda 
Ausonia: Camicie rosse 
Barberini: Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: Operazione Cicero 
Bologna: Cinque Poveri in auto­

mobile 
Brancaccio: Cinque poveri in au­

tomobile 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
Capranlchetta: Un uomo tran­

quillo 
Castello: Ricca giovane e bella 
Centrale: Omertà 
Centrale Ciampino: Amor non ho 

però però 

Fiammetta: Invitation 
Flaminio: Fanfan la Tulipe 
Fogliano: L'ultima minaccia 
Fontana: La luce rossa 
Galleria: Il brigante di Tacca di 

Lupo 
Giulio Cesare: Parrucchiere per 

signora 
Golden: Parrucchiere per signora 
Imperlale: La regina d'Africa 
Impero: L'ultima sentenza 
Induno: L'albergo della malavita 
Ionio: La nostra pelle 
Iris: Facciamo il tifo insieme 
Italia: Il cappotto 
Lux: Il fantasma dell'Opera 
Massimo: Il cappotto 
Mazzini: Wanda la peccatrice 
Metropolitan: Gli uomini non 

guardano il cielo -
Moderno: La regina d'Africa 
Moderno Saletta: La regina di 

Africa 
Modernissimo: Sala A: Processo 

alla città; Sala B: Robin Hood 
e i compagni della foresta 

Nuovo: Davide e Betsabea 
No vocine: Il segreto del carcerato 
Odeon: Perdutamente tua 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: Moglie per una notte 
Orfeo: Fuggiamo insieme 
Ottaviano: La leggenda del Piave 
Palazzo: La spada del deserto 
Palestrina: Cinque poveri in au­

tomobile 
Parioll: Il cappotto 
Planetario: Il cammino della spe­

ranza 
Plaza: Il mondo nelle mie braccia 
Primavalle: Angeli senza cielo 
Preneste: Garìi Garù 
Quirinale: Camicie rosse 
Quirinetta: Giuochi proibiti 
Reale: Processo alla città 
Rex: Camicie rosse 
Rialto: Wanda la peccatrice 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Andalusia 

Rubino: La croce di diamanti 
Salario: Forza bruta 
Sala Umberto: Tensione 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Il grande Caruso 
Savoia: L'ultima minaccia 
Silver Cine: L'espresso di Pechino 
Smeraldo: La leggenda del Piave 
Splendore: Ragazze alla finestra 
Stadium: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Supercinema: Il brigante di Tacca 

di Lupo 
Tirreno: La tigre del mare 
Trevi: Viva Zapata 
Trianon: L'avventuriero della Ma­

lesia 
Trieste: Stella solitaria 
Tuscolo: La giocatrice 
Venttin Aprile: Il sergente di 

legno 
Verbano: Le mille e una notte 
Vittoria: Duello nella foresta 
Vittoria Ciampino: La scogliera 

del peccato 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 15,30, 

riunione corse Levrieri a par­
ziale benefìcio della C.R I. 

per l'uomo 

?>v. 
''J&LÌ* 

MILANINTER-AIK di STOCCOLMA 5 a 0 — Una parata 
alta del portiere Kjel sn testa di Nordhal. La rappresentativa 
milanese, formata da e lementi del MUan e dell'Inter, ha tra­
t o l t o i modesti ospiti nell ' incontro amichevole disputato 

a San Siro 

/casate C&ttricò 

PHILIP 

{moderno 

XP 
PHILIPS 

ed uno di Milano di studiare un 
Mii i iu i i i i f i iNi i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i , , i i i i i i i i m m i i m i i i i i i i i i i i i , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ^ 

che delle mani le afferras-

94 Appendice dell'VISI! A 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

E sentendo la sua orecchia non si muoveva più e che for-
strappata: — Hai! — disse. 
E riprese: — Non ci hai gua­
dagnato niente a confiscarmi 
un orecchio; per mio conto 
preferisco aver quella di me­
no che qualsiasi altra cosa, 
non è altro che un ornamen­
to. Mi hai fatto una scalfittu­
r a alla spalla, ma non è nul­
la. Muori, contadino, ti per­
dono. 

Ascoltò. Il rumore nella sa­
la bassa era spaventoso. Il 
combattimento era più aspro 
che mai. 

— In basso tutto va bene. 
Fa lo stesso, gridano viva il 
Re. Crepano nobilmente. 

' I suoi piedi urtarono con­
tro la «dabola. LA raccolse e 
disse a Cbantc-en-H2ver cb« 

se era già morto: 
— Vedi, uomo dei boschi, 

per quello che volevo fare la 
mia sciabola o niente è la 
stessa cosa. La riprendo per 
amicizia. Ma mi occorrevano 
le pistole. Che il diavolo ti 
porti, selvaggio! Ah! Che cosa 
devo fare? Qui non sono buo­
no a nulla. 

Avanzò nella sala tentan­
do di vedere e di orientarsi. 
Ad un tratto, nella penom­
bra dietro al pilastro di mez­
zo, scorse una lunga tavola, 
e sulla tavola qualcosa che 
vagamente luccicava. Tastò. 
Erano tromboni, pistole, ca­
rabine. una fila d'armi da 
fuoco, disposte in ordine, sem­
brava aspettassero aoltant» 

sero; era la riserva del com­
battimento preparata dagli 
assediati per la seconda fase 
dell'assalto: tutto un arse­
nale. 

— Una mensa! — esclamò 
Radoub. 

E vi si gettò sopra esta­
siato. 

Allora divenne formidabile 
Dì fianco alla tavola carica 

d'armi si vedeva completa­
mente spalancata la porta 
della scala, che conduceva ai 
piani superiori e inferiori. Ra­
doub lasciò cadere la scia­
bola. prese due pistole a due 
colpi e le scaricò contempo­
raneamente a caso, sotto la 
porta, nella spirale della sca­
la, poi afferrò un fucile, lo 
scaricò, poi impugnò un trom­
bone pieno di pallini e lo 
scaricò. Il trombone, vomi­
tando quindici palle, sembrò 
un colpo di mitraglia. Allo­
ra Radoub, riprendendo fiato, 
gridò con voce tonante ridia 
scala: «Viva Parigi!». 

E. impadronendosi di un 
secondo trombone più grosso 
del primo, lo puntò sotto al­
la volta tortuosa della scala 
• chiocciola, ed attese. 

Lo scompiglio nella sala 
fu indescrivibile. Queste sor­
preso disgregarono la resi­
stenza. Due palle della tri-

di 

vano colpito nel segno; una 
aveva ucciso il maggiore dei 
fratelli Pique-en-Bois, l'al­
tra Houzard, che era il si­
gnor di Quélen 

— Sono di sopra! — gridò (so più rapidamente in fuga, 
Il marche.^. jìi fece a gara a precipitar-

Quel grido determinò rab-jfii per la scala. II marchesa 
bandono della barricata: uno Incoraggiava questa fuga. 
stormo di uccelli non è mes-l — Fate presto — diceva. — 

Il coraggio è di scappare. Bi­
sogna arrivare tutti al secon­
do p:ano. La ricominceremo. 

Abbandon.ò la barricata per 
ultimo. 

Questo coraggio lo salvò. 
Radoub. imboscato in cima 

al primo piano della scala, col 
dito sul grilletto del trombo­
ne, spiava la fuga. I primi, 
che apparvero alla svolta del­
la spirale, ricevettero la sca­
rica in pieno viso e caddero 
fulminati. Se il marchese fos­
se stato fra quelli sarebbe 
morto. Prima che Radoub 
avesse avuto il tempo di af­
ferrare un'altra arma, gli al­
tri passarono, il marchese do­
po tutti, e più lentamente de­
gli altri. Credevano che la ca­
mera del primo piano fosse 
piena di assedianti. non si fer­
marono. raggiunsero la sala 
del secondo piano, la came­
ra degli specchi. Là vi era 
la porta di ferro. Là vi era la 
miccia solforata, era là che 
bisognava capitolare o morire 

Gauvain, sorpreso quanto 
loro dalle detonazioni della 
scala e non spiegandosi come 
di là gli arrivasse un soccor­
so. ne aveva approfittato sen­
za cercare di capire; era sal­
tato lui e i suoi oltre la bar­
ricata ed aveva incalzato gli 
assediati sino al primo piano. 

Là trovò Radoub. Radoub 
fac* anzitutto fi saluto mili­

tare, poi disse: 
— Un minuto, comandan­

te. Sono io che ho fatto que­
sto.-Mi sono ricordato di D.">1. 
Ho fatto come voi. Ho preso 
il nemico fra due fuochi. 

— Buon allievo — di--se 
Gauvain sorridendo. 

Quando si sta per un o r-
to tempo nell'oscurità, gli ,c-
chi finiscono per abituarsi a l­
l'ombra come quelli dogli uc­
celli notturni; Gauvain si ac­
corse che Radoub era tutta 
insanguinato. 

— Ma tu sei ferito, ca­
merata. 

— Non fateci caso, coman­
dante. Che cos'è un orecchio 
di più o di meno? Ho rice­
vuto anche un colpo di scia­
bola, me ne infischio. Quan­
do si rompe un vetro, ci si 
taglia sempre un no*. D'al­
tronde non è che un rx>' di 
sangue. 

Si fece una specie di ft~ 
sta nella sala del nrimo pia­
no, conquistata da Kadcub. 
Portarono una lanterna; era 
effettivamente il caso di r i ­
flettere. Gli assediami non 
erano a parte del segreto de­
gli assediati, essi ignoravano 
la loro penuria di munizioni. 
non sapevano che i difendei i 
del posto erano a '•orto di 
polvere; il secondo* ol ino era 
l'ultimo posto di ruistenzas 

gli assedianti potevano "ve­
dere la scala minata. 

Quello che era certo, è .-he 
il nemico non poteva scappa­
re. Quelli che non erano 
morti, erano là come chiusi 
sotto chiave. Lantenar err >n 
trappola. 

Con quella certezza, si po­
teva prender tempo per cer­
care la migliore soluzione 
possibile, v'erano già suiti 
morti. Bisognava cercare di 
non perdere troppi uonvni 
nell'ultimo assalto. 

li rischio del supremo at­
tacco sarebbe stato grande, 
vi sarebbe stato probabilmen­
te da affrontare un'aspra 
lotta. 

II combattimento era inter­
rotto, gli assedianti. padinni 
del pianterreno e del orimo 
piano aspettavano il ecmsndo 
del capo. Gauvain e Ciir.our 
da in tenevano consiglio. Ra­
doub assisteva in silenzio al­
la loro deliberazione. 

Azzardò un nuovo Umido 
saluto militare. 

— Comandante! 
— Cosa c'è, Radoub? 
— Ho diritto a tìnr o cro­

ia ricompensa? 
— Certo, domanda quei lo 

che vuoi. 

Vi. 


